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Premesse

Il Manifesto di Soglio, sottoscritto dall’Osservatorio nel 
marzo 2003, dice all’art.9:

“L’Osservatorio è consapevole delle straordinarie     
potenzialità economiche del paesaggio astigiano, 

da     intendersi

- sia come risorsa,

- sia, soprattutto, come patrimonio da salvaguardare”



Il valore economico del paesaggio 
culturale

Tutti i Paesi e Regioni d’Europa hanno ormai 
ben compreso l’enorme 

valore economico del Patrimonio Culturale 
e le ricadute economiche sul territorio, che derivano 
dagli  investimenti nella salvaguardia del Patrimonio 

culturale, e hanno anche compreso che il degrado del 
territorio, se produce profitti immediati per pochi,

è un grave portatore di danni anche 
economici, nel futuro. 



Il patrimonio culturale come risorsa turistica
Il turismo nelle colline del Monferrato

Da sempre Vezzolano è stata meta di pellegrini e poi di turisti.
Documenti storici testimoniano che Don Bosco,150 anni fa, portava in 

gita, da Castelnuovo a Vezzolano,a piedi naturalmente,
i ragazzi del suo oratorio.

E che, per i primi turisti e cicloturisti che partivano da Torino, Vezzolano 
era una meta tradizionale.



Quale turismo per 
il Monferrato e 
l’Astigiano?

Vezzolano e lVezzolano e l’’AstigianoAstigiano si propongono come meta di un 
turismo “lento”, di persone singole o di piccoli gruppi, che 
dedicano tutto il tempo necessario per vedere, riflettere, 
studiare, pensare, che arrivano a Vezzolano in auto, ma anche 
in bici, o a piedi attraverso i sentieri della collina, e anche,
pochi finora, a cavallo.



Negli ultimi anni il flusso turisticoflusso turistico si è incrementato e 
consolidato, senza grandi differenza nelle varie stagioni.

E’ pur sempre un turismo di piccoli numeriturismo di piccoli numeri: nello scorso anno 
2007 si sono presentati a Vezzolano circa 20.000 visitatori, 
poco al di sotto dei 25.000 dell’anno precedente, quello delle 
Olimpiadi invernali di Torino, ma parecchio al di sopra degli 
8.000-10.000 visitatori dei primi anni 2000.



Questo incremento, ottenuto con un’informazione e 
promozione Turistica non ancora adeguate, è certamente 
anche il risultato delle numerose iniziative che negli ultimi 
anni sono state organizzate nella Canonica di Vezzolano:

-Un ciclo di mostre, dedicate alla Architettura Romanica  
dell’Astigiano;

-Grande successo ha avuto la mostra “La materia e 
l’invenzione“, che propone ai visitatori l’esame ravvicinato di 
calchi tratti dalle sculture che adornano le chiese romaniche 
dell’astigiano.



Manifestazioni di alto livello culturale
conferenze, presentazioni di libri e pitture

di grande emozione fu l’incontro “La luna, la  Vergine e 
l’astronomia medioevale” tenutosi la sera del 13 settembre
2006, in occasione della fase astronomica del lunistizio che 
si ripete ogni 19 anni:
in tale posizione, i raggi lunari determinano la geometria 
dell’impianto della chiesa.

Quella notte l’ispirazione astrologica del costruttore 
medioevale fu ben illustrata dal raggio di luna che, entrando 
dalla finestra dell’abside, attraversando l’aula, illuminò la 
soglia della Chiesa.





- concerti di musica medievale, esaltata dalla acustica della
navata.

- convegni internazionali di cultura romanica, sui “Percorsi 
del  Romanico Artigiano”

Nel settembre 2007 ,

Il patrimonio del Romanico: risorsa per lo sviluppo di un
programma di turismo culturale

E oggi sabato 4 ottobre,

Nuove prospettive  per la salvaguardia e valorizzazione 
del paesaggio culturale











Transromanica è Itinerario Culturale EuropeoItinerario Culturale Europeo, che unisce il 
comune Patrimonio Romanico di 11 regioni in sette Paesi.

1. Un’ Associazione,  fondata nel novembre 2007, supporta la 
cooperazione internazionale, nazionale, regionale sui 
percorsi del Romanico.

2. Scopi  dell’Associazione sono:
-studiare il Patrimonio RomanicoPatrimonio Romanico nelle Regioni  

Associate, 
-comunicare questo Patrimonio, renderlo accessibile                     accessibile                     

al pubblicoal pubblico,
-usare il Patrimonio Culturale per obiettivi culturaliobiettivi culturali:           

tutte le Regioni Associate sono coinvolte e impegnate           
nel preservare e promuovere il Patrimonio Romanico            
nella loro Regione, nello sviluppare il turismo culturale,      
e nel ricercare uno scambio trasnazionale di idee.







Nell’agosto 2007 , Transromanica è stata certificata come 

un “Major Major EuropeanEuropean Cultural RouteCultural Route”, dal Consiglio 

d’Europa: questo titolo sottolinea che l’ itinerario accresce la 

comune cittadinanza europea, sulla base di valori universali 

condivisi.

Transromanica aspira ad una ulteriore crescita verso altre 

Regioni che hanno in comune il Patrimonio Romanico, e a 

avviare relazioni di cooperazione con altri Itinerari Culturali altri Itinerari Culturali 

EuropeiEuropei.



Il Programma  di attività di Transromanica nel periodo 
2009 – 2011 prevede , in sintesi:

Comitato Scientifico:

-Analisi storico-culturale dei siti associati o Piattaforma on-
line per lo scambio di notizie e di conoscenze scientifiche

-Pubblicazione di una rivista annuale on-line, che presenti 
lo stato dell’arte degli studi di Arte Romanica



Comunicazione:

- Sito WebSito Web www.transromasnica.com visitato nel periodo  
settembre 2007- agosto 2008 da oltre 2 milioni di persone

- Inserimento in WikipediaWikipedia

- BrochureBrochure, che presenterà tutti gli specifici Siti e le Regioni 
circostanti.

- DepliantDepliant, distribuito in migliaia di esemplari

- Poster informativiPoster informativi, esposti in tutti i Siti associati.

- News News letterletter semestrale



Cooperazione nello sviluppo del turismo culturale
fra diverse Regioni, nella diffusione di suggerimenti di 
viaggio per turisti individuali, per programmi di 2-5 
giorni,nello stabilire contatti con agenzie di prenotazione¸ nel 
costruire itinerari turistici  trasnazionali (per esempio, il 
percorso in biciclettapercorso in bicicletta dalla Sassonia a Modena è in fase di 
costruzione, nella produzione di guide audiovisive.

Merchandising
- StampaStampa e diffusione di cartoline di ognuno dei siti (1000 
per ogni sito)
- CatalogoCatalogo on line dei prodotti corrispondenti a temi 
Romanici, in vendita nei negozi / shops di ciascun sito.



Formazione, e lavoro con i giovani 

- Progetto di Scuola internazionale “CrossCulTour”, per   
partecipanti interessati (studenti, guide turistiche, proprietari 
dei siti, iniziative culturali) con l’obiettivo di  formare una 
comune conoscenza e comprensioneconoscenza e comprensione del Patrimonio 
Culturale

- Progetto pilota di formazione per 20 giovaniformazione per 20 giovani, in temi di 
gestione dei Beni Culturali, con lo scopo di riaprire  al 
pubblico  Siti Romanici.

- Scambi di studenti tra Siti Siti ““gemelligemelli “.



Prospettive di sviluppo del turismo culturale per il 
Territorio del Monferrato e dell’Astigiano.

-Vezzolano  si pone oggi come il riferimento per tutto il 

territorio delle chiese, cappelle, pievi  romaniche, la mostra 

“Non Solo  VezzolanoNon Solo  Vezzolano” significa proprio l’invito ai turisti-

pellegrini a non dimenticare gli altri tesori dell’Architettura 

Romanica. Di questo terrà certamente conto  il programma di 

Segnaletica  Stradale, che potrà riportare, su tutti i percorsi 

verso  Vezzolano i loghi di Transromanica e del Consiglio 

d’Europa.



Il riconoscimento di Vezzolano tra le ””EccellenzeEccellenze””

Romaniche EuropeeRomaniche Europee””, sarà certamente uno stimolo per 

dare nuovo impulso alla creazione del Museo Romanico.

Al Museo RomanicoMuseo Romanico, si potrebbe pensare di affiancare un 

“Centro di Studi Romanici”, e una biblioteca.



L’Osservatorio è impegnato , con la Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e  Paesaggistici del Piemonte, a organizzare il 
Convegno Internazionale, in occasione delle Giornate Europee del Giornate Europee del 
Patrimonio CulturalePatrimonio Culturale.

E certamente non mancheranno le iniziative di tanti imprenditori, 
produttori agricoli, viticultori, cantine del Vino, agriturismi, Bed & 
breakfast , editori…) che vedono nella salvaguardia del Paesaggio, 
nella Valorizzazione del Patrimonio Culturale le premesse 
essenziale per fare investimenti di rilancio e sviluppo della loro 
attività.

Le iniziative sinergicheiniziative sinergiche del Museo, del Centro Studi, 
dell’Osservatorio, e di tante altre Associazioni e Imprenditori, lungo 
tutto l’arco dell’anno, potrebbero costituire attrattive per far 
convergere su Vezzolano e sul Monferrato Astigiano  universitari, 
studiosi, appassionati.



La Sovrintendenza ai beni architettonici e paesaggistici 

del Piemonte e l’Osservatorio del Paesaggio per il 

Monferrato e l’Astigiano considerano Vezzolano la punta 

di diamante che apra la via all’ingresso nel network network 

TransromanicaTransromanica di tutta la Regione Piemonte, ricca di  

monumenti  Romanici di grande valore.



Ma la Canonica di VezzolanoCanonica di Vezzolano non è isolata nello sviluppo 
del turismo nell’Astigiano.

Crediamo che felicemente complementare con il Progetto 
Transromanica sia l’importante progetto che la Provincia di 

Asti, altre Province e la  Regione Piemonte stanno 
portando avanti per  candidare

i Paesaggi Vitivinicoli del Piemontei Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte
al riconoscimento da parte dell’Unesco, come 

Patrimonio dell’Umanità





Il progetto Transromanica, il progetto Unesco, unitamente 

a tante altre meritevoli iniziative già oggi operative 

nell’Astigiano

(penso per esempio al Festival della Musica nelle PieviFestival della Musica nelle Pievi, 

che da oltre 10 anni contribuisce a far conoscere le pievi 

romaniche ben oltre i confini del territorio) 

costituiscono una spina dorsale su cui ben operare per lo 

sviluppo del Turismo.



Vogliamo concludere con un grazie vivograzie vivo, sincero, per 
l’attenzione e soprattutto per la pazienza che tutti gli amici 

e le amiche di Transromanica, e di tutte le Regioni europee 
associate hanno dimostrato in questi anni per noi, per le 

nostre richieste, le nostre incertezze, i nostri ritardi.

E speriamo di aver lavorato nello spirito del Consiglio 
d’Europa, e costruire tutti insieme, giorno dopo giorno, 

l’Europa dei cittadini.




